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F.A.Q. CONCORSI 

FEDERAZIONE UIL SCUOLA RUA 

 

Presentazione domanda e titoli di studio 

 

1. Quali sono i termini di presentazione della domanda? 

La domanda di partecipazione al concorso, per qualunque classe di concorso/ordine di 

scuola/tipologia di posto si partecipi, si presenta dall’11 dicembre 2023 fino alle 23.59 

del 9 gennaio 2024. 

2. In che modalità si presenta la domanda? 

Esclusivamente in modalità online: 

• attraverso il Portale unico del reclutamento, raggiungibile all’indirizzo www.inpa.gov.it 

oppure 

• attraverso la piattaforma www.istanzeonline.it 

oppure 

• collegandosi all’indirizzo www.miur.gov.it, attraverso il percorso “Argomenti e Servizi > 

Servizi > lettera P > Piattaforma Concorsi e Procedure selettive, vai al servizio”. 

Per accedere alla compilazione dell’istanza occorre essere in possesso delle credenziali del 

Sistema Pubblico di identità digitale (SPID) o di quelle della Carta di Identità Elettronica 

(CIE). 

3. Quante regioni è possibile scegliere? 

Una sola regione per ciascun bando di concorso. 

Considerando che i bandi di concorso sono due, uno che comprende la scuola della infanzia 

e primaria (posto comune e sostegno) e un altro che comprende la scuola secondaria di I e 

II grado (posto comune e sostegno), si possono scegliere al massimo due regioni. 

Ad esempio, il candidato che partecipa al concorso della scuola secondaria per 

una classe di concorso di I grado con il relativo sostegno, oppure partecipa ad 

una classe di concorso sia di I che di II grado, dovrà obbligatoriamente scegliere 

per tali procedure un’unica regione. Se lo stesso candidato partecipa anche per 

la scuola della infanzia e/o primaria, potrà scegliere per queste ultime procedure 

anche una regione diversa.  
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Si consiglia, pertanto, rispetto alla possibilità di partecipare a più procedure, di 

controllare la disponibilità dei posti banditi nelle regioni di interesse. È infatti 

possibile che in una regione non ci siano i posti disponibili per tutte le procedure 

a cui il candidato ha titolo a partecipare. 

4. A quante procedure è possibile partecipare nella scuola della 

infanzia e primaria?  

A quattro procedure massimo e in un’unica regione: 1) posto comune infanzia, 2) posto 

comune primaria, 3) sostegno infanzia e 4) sostegno primaria. 

5. A quante procedure è possibile partecipare nella scuola 

secondaria? 

A quattro procedure massimo e in un’unica regione: 1) una classe di concorso del I grado, 

2) una classe di concorso del II grado, 3) sostegno per il I grado e 4) sostegno per il II 

grado. 

Per cui, ad esempio, il docente che ha un titolo di accesso per due o più classi di 

concorso dello stesso grado (es. a11 e a12), dovrà sceglierne una sola. 

6. Possono partecipare i docenti già di ruolo o che sono attualmente 

inseriti in altre graduatorie concorsuali (es. straordinario bis o 

concorso ordinario)? 

Sì, purché in possesso di uno dei titoli di accesso previsti per la classe di 

concorso/tipologia di posto richiesti. 

Il docente di ruolo può anche partecipare per la stessa classe di concorso/tipologia di 

posto di attuale titolarità (e anche nella stessa regione di attuale titolarità). 

7. Quanto costa partecipare e in che modalità avviene il pagamento? 

Per la partecipazione alla procedura concorsuale è dovuto il pagamento di un contributo 

di segreteria pari ad euro dieci (10/00) per ogni tipologia di posto per la quale si 

presenta l’istanza.  

Ad esempio, il candidato che partecipa ad una classe di concorso di I grado e al 

relativo posto di sostegno, dovrà versare un contributo pari a euro venti (20/00). 

Ammesso quindi che il candidato partecipi a tutte le tipologie di posto della 

scuola secondaria dovrà versare un contributo di euro quaranta (40/00). 

Il pagamento deve essere effettuato prima dell’inoltro della domanda sulla base del 
bollettino emesso dal sistema “Pago In Rete”, il cui link è disponibile all’interno della 
“Piattaforma concorsi e procedure selettive” nella sezione dedicata all’istanza o a cui il 
candidato potrà accedere dall’indirizzo https://pagoinrete.pubblica.istruzione.it/Pars2Client-
user/.  
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Attenzione: L’avvenuto pagamento deve essere dichiarato nell’istanza, cui va 

allegata – a pena di esclusione – la ricevuta di pagamento. 

8. Quali sono i titoli di accesso per la scuola della infanzia e primaria? 

I titoli di accesso per il posto comune sono di due tipologie: 

• Laurea in Scienze della Formazione Primaria in quanto è titolo abilitante 

oppure 

• Diploma magistrale con valore di abilitazione e diploma sperimentale a indirizzo 

linguistico, conseguiti presso gli istituti magistrali conseguiti, comunque, entro l’anno 

scolastico 2001/2002. 

Per quest’ultimo titolo si ricorda che: 

➢ per i posti comuni della scuola primaria: è valevole il titolo di studio conseguito 
entro l’anno scolastico 2001-2002, al termine dei corsi quadriennali e quinquennali 
sperimentali dell’istituto magistrale, iniziati entro l’anno scolastico 1997-1998 aventi 
valore di abilitazione ivi incluso il titolo di diploma di sperimentazione ad indirizzo 
linguistico di cui alla Circolare Ministeriale 11 febbraio 1991, n. 27; 

➢ per i posti comuni della scuola dell’infanzia, è valevole il titolo di studio conseguito 
entro l’anno scolastico 2001-2002, al termine dei corsi triennali e quinquennali 
sperimentali della scuola magistrale, ovvero dei corsi quadriennali o quinquennali 
sperimentali dell’istituto magistrale, iniziati entro l’anno scolastico 1997-1998 aventi 
valore di abilitazione ivi incluso il titolo di diploma di sperimentazione ad indirizzo 
linguistico di cui alla Circolare Ministeriale 11 febbraio 1991, n. 27.  

 
Per il posto di sostegno è valevole esclusivamente il possesso del titolo di 
specializzazione per le attività di sostegno. 

9. Quali sono i titoli di accesso per la scuola secondaria? 

Per il ruolo dei laureati, il candidato deve essere in possesso, di base, di una laurea (V.O., 

specialistica, magistrale o magistrale a ciclo unico, diploma AFAM di II livello) 

che abbia gli insegnamenti/crediti necessari per accedere alla classe di concorso 

di interesse. 

Per cui, ad esempio, la laurea triennale non è titolo di accesso. 

Dopodiché può accedere al concorso se ha UNO dei seguenti requisiti: 

a) abilitazione coerente con le classi di concorso di interesse; 

b) 24 CFU/CFA solo se conseguiti entro il 31 ottobre 2022; 

c) un servizio di almeno tre anni negli ultimi cinque, svolto presso le scuole 
statali, anche non continuativo. 

In quest’ultimo caso non c’è bisogno di aver acquisito i 24 CFU/CFA entro il 31 
ottobre 2022. 
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Per il ruolo dei diplomati (ITP), basta il diploma coerente con la classe di concorso di 
interesse. 
 
Per il posto di sostegno è valevole esclusivamente il possesso del titolo di 
specializzazione per le attività di sostegno (es. gli anni svolti sul sostegno senza 
titolo non sono requisito di accesso) e fermo restando ovviamente il titolo di 
studio di accesso al grado richiesto. 

Per chi accede con la laurea, si consiglia di controllare il proprio piano di studi al 
fine di verificare che ci siano tutti gli insegnamenti/crediti previsti per l’accesso 
alla classe di concorso di interesse. 

10. Entro quanto tempo deve essere posseduto il titolo di accesso? 

Fermo restando i requisiti già indicati, bisogna essere in possesso del titolo di studio entro 
il 9 gennaio 2024 (data di scadenza del termine per la presentazione della 
domanda). Per cui, ad esempio, non sono ammessi con riserva coloro i quali entro 
quella data non hanno terminato il corso di laurea in Scienze della Formazione Primaria 
oppure il corso per la specializzazione sul sostegno (TFA). 

11. Un aspirante in possesso sia dei 24 CFU/CFA conseguiti entro il 31 

ottobre 2022 che dei tre anni di servizio di cui uno specifico per la 

classe di concorso richiesta, con quale titolo di accesso deve 

registrarsi nella procedura di iscrizione? 

È indifferente. Sono entrambi titoli di accesso. Nel momento in cui si accede scegliendo 

il requisito dei tre anni di servizio, il sistema chiede di indicare puntualmente le tre 

annualità che in questo caso sono richieste come titolo di accesso. Per cui, avendo 

entrambi i requisiti, al fine di accelerare la procedura online, si può indicare come titolo 

di accesso i 24 CFU/CFA, salvo però considerare che il vincitore del concorso che 

ha partecipato indicando i 24 CFU ne dovrà acquisire ulteriori 36 per abilitarsi, 

mentre chi ha partecipato con i 3 anni di servizio ne dovrà acquisire 30. 

12. Come si calcolano i tre anni di servizio come requisito di accesso? 

I tre anni di servizio devono essere stati svolti negli ultimi cinque anni scolastici e prestati 
esclusivamente nella scuola statale (anche in ordini di scuola diversi o anche sul 
sostegno). Almeno uno dei tre anni deve essere stato svolto per la classe di concorso 
per cui si partecipa al concorso. Per tutti e tre gli anni viene calcolata come 
“annualità” il servizio prestato nell’anno scolastico per almeno 180 gg. (anche non 
consecutivi) oppure ininterrottamente da almeno il 1° di febbraio fino agli 
scrutini compresi. Considerata la data di scadenza della domanda, l’anno in corso non 
si conta. Così come non sono considerate annualità, ai fini dell’accesso, i servizi svolti 
nelle scuole paritarie o nei corsi IeFP. 

Tutorial su come presentare la domanda 

https://www.youtube.com/watch?v=BoK1KNlLbRg 


